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3

 COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Nominativo

Medaglia d'Oro al Valor Militare per attività partigiana

L'anno DUEMILASEDICI, il giorno VENTITRE del mese di FEBBRAIO  alle ore  17:00, presso la Sala Consiliare
di Palazzo San Filippo di Ascoli Piceno, in seduta Ordinaria di Prima Convocazione, convocato nei modi e termini
di legge, si è riunito il CONSIGLIO PROVINCIALE. All'appello risultano presenti i seguenti Consiglieri:

P/A

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL                   23/02/2016

APPROVAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNI PER
L'ISTITUZIONE DEL CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI
RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI PROVENIENTI DALLE IMPRESE
AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE DEL PARTENARIATO
PUBBLICO PRIVATO ISTITUZIONALIZZATO (PPPI) - PICENAMBIENTE
SPA E RELATIVA CONVENZIONE QUADRO DEL CONTRATTO DI
SERVIZIO -

1 D'ERASMO PAOLO P

2 ANTOGNOZZI ALBERTO P

3 ANTONINI ANDREA MARIA P

4 BELLINI  VALENTINA P

5 CORRADETTI SERGIO  A 

6 DE ANGELIS  ROBERTO P

7 EVANGELISTI SILVANO P

8 MATTEUCCI  SIMONE  IGNAZIO  A 

9 MENZIETTI BRUNO P

10 NOVELLI  STEFANO P

11 PETRUCCI ALEANDRO P

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa FIORELLA PIERBATTISTA.

Totale Presenti:                Totale Assenti:                   9 2

Il Presidente della Provincia, Paolo D'Erasmo, constatata la validità dell'adunanza, dichiara
aperta la seduta.

ANTONINI ANDREA MARIA BELLINI  VALENTINA EVANGELISTI SILVANO

SCRUTATORI:
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
medaglia d'oro al Valor Militare per attività partigiana

APPROVAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNI PER L'ISTITUZIONE DEL CIRCUITO
ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI PROVENIENTI DALLE
IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE DEL PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO
ISTITUZIONALIZZATO (PPPI) - PICENAMBIENTE SPA E RELATIVA CONVENZIONE QUADRO DEL
CONTRATTO DI SERVIZIO -

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO:

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000)

FAVOREVOLE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

AMURRI LUIGINA

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000)

Ascoli Piceno, lì__________________23/02/2016 Dr.ssa

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE IN OGGETTO:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO

Ascoli Piceno, lì__________________

SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:

ATTESTANTE LA REGOLARITA' E LA CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
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CONSIGLIO PROVINCIALE – Seduta del 23 febbraio 2016

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

:

PREMESSO CHE:

- ai sensi dell'art. 177, comma 2, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la gestione dei rifiuti costituisce attività di
pubblico interesse; 

- ai sensi dell'art. 177, comma 4, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., i rifiuti devono essere gestiti senza pericolo
per  la  salute  dell' uomo  e  senza  usare  procedimenti  o  metodi  che  potrebbero  recare  pregiudizio
all' ambiente; 

- per conseguire le finalità e gli obiettivi posti dalla normativa in materia di rifiuti gli enti locali adottano
ogni opportuna azione e si avvalgono,  ove  opportuno,  mediante  accordi,  contratti di programma o
protocolli  d' intesa  anche  sperimentali,  di  soggetti  pubblici  o  privati  (art.  177,  comma  5,  D.Lgs.
152/2006 e s.m.i.); 

- gli accordi di programma non possono stabilire deroghe alla normativa comunitaria e possono invece
prevedere semplificazioni amministrative, come previsto all'art. 206 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i.; 

- ai sensi dell'art.  179,  comma 1,  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  la  gestione  dei rifiuti deve  avvenire  nel
rispetto della seguente  gerarchia: prevenzione,  preparazione  per  il riutilizzo,  riciclaggio,  recupero  di
altro  tipo,  per  esempio  recupero  di energia,  smaltimento.  Tale  gerarchia  stabilisce,  in  generale,  un
ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale e, nel rispetto della medesima,
devono essere adottate le misure volte ad incoraggiare le opzioni che garantiscano il miglior risultato
complessivo,  tenendo  conto  degli  impatti  sanitari,  sociali  ed  economici,  ivi  compresa  la  fattibilità
tecnica e la protezione delle risorse;

- ai  sensi  dell'art.  182-bis  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  lo  smaltimento  dei  rifiuti  deve  effettuarsi  nel
rispetto del principio di prossimità  al fine  di ridurre  i movimenti dei rifiuti stessi,  tenendo  conto  del
contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti; 

- l' art.  184,  comma 3,  lett.  a)  del D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  classifica  come  rifiuti  speciali  quelli  da
attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell' art. 2135 del Codice Civile e pertanto i
soggetti di cui all'art. 2135 del Codice Civile sono tenuti al rispetto degli obblighi relativi alla gestione
rifiuti; 

- l' art. 188, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dispone  che il produttore iniziale o altro detentore
di rifiuti provvedano direttamente al loro trattamento, oppure li consegnino ad un intermediario, ad un
commerciante,  ad  un ente  o  impresa  che  effettua  le  operazioni  di  trattamento  dei  rifiuti,  o  ad  un
soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei rifiuti, in conformità agli articoli 177  e  179  del
medesimo decreto; 

- che il citato comma 1, in seguito all' entrata in vigore del D.L n.210/2015 convertito in L. n.221 del
28/12/2015 , in vigore dal  2 Febbraio 2016, avrà decorrenza 1/1/2017;

CONSIGLIO PROVINCIALE Atto n.ro 3 del 23/02/2016 - Pagina 3 di 26



- che conseguentemente ad oggi risulta applicabile la pre vigente formulazione secondo cui: 

- art.188,  comma 1 “Gli oneri relativi alle attività di  smaltimento  sono  a  carico  del  detentore
che  consegna  i  rifiuti  ad  un  raccoglitore  autorizzato  o  ad  un  soggetto  che  effettua  le
operazioni di smaltimento, nonché dei precedenti detentori o del produttore dei rifiuti”; 

VISTI:

- il decreto del 24/4/2014, con cui il Ministro dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha
disposto l'esclusione dall'obbligo di adesione al SISTRI per gli enti e le imprese di cui all'art. 2135 del
Codice  Civile  (  indipendentemente  dal  numero  di  dipendenti)  che  conferiscano  i  propri  rifiuti
nell'ambito di circuiti organizzati di raccolta, ai sensi dell'art.  183,  comma 1,  lettera  pp)  del D.Lgs.
152/2006  (comma 1  dell'art.  1  DM 24/4/2014),  disponendo  altresì  che  per  gli  enti  e  le  imprese
produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi che non sono obbligati ad aderire al SISTRI ai sensi del
comma 1, restano fermi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico
e del formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- l' art.  183,  comma 1,  lett.  pp)  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  che  definisce  circuito  organizzato  di
raccolta il sistema di raccolta di specifiche tipologie di rifiuti organizzato dai Consorzi di cui ai titoli II
e III della parte quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m. e alla normativa settoriale, o organizzato sulla base
di un accordo di programma stipulato tra la Pubblica Amministrazione ed associazioni imprenditoriali
rappresentative  sul  piano  nazionale,  o  loro  articolazioni  territoriali,  oppure  sulla  base  di  una
contratto-quadro  stipulata  tra  le  medesime  associazioni  ed  i  responsabili  della  piattaforma  di
conferimento  o  dell' impresa  di trasporto  dei  rifiuti,  dalla  quale  risulti  la  destinazione  definitiva  dei
rifiuti.  All'accordo  di  programma  o  alla  convenzione  quadro  deve  seguire  la  stipulazione  di  un
contratto  di  servizio  tra  il  singolo  produttore  ed  il  gestore  della  piattaforma  di  conferimento  o
dell' impresa di trasporto dei rifiuti, in attuazione del predetto accordo o della predetta convenzione; 

- l' art.  212,  comma  19-bis  del  D.Lgs.  152/2006,  introdotto  dal  Decreto  Legge  n.  101/2013,
convertito con Legge n. 125/2013, che stabilisce che sono esclusi dall' obbligo di iscrizione all' Albo
nazionale dei gestori ambientali gli imprenditori agricoli di cui all' art. 2135 del codice civile, produttori
iniziali  di  rifiuti,  per  il  trasporto  dei  propri  rifiuti  effettuato  all' interno  del  territorio  provinciale  o
regionale  dove  ha  sede  l' impresa  ai  fini  del  conferimento  degli  stessi  nell' ambito  del  circuito
organizzato di raccolta di cui alla lettera pp) del comma 1 dell' art. 183; 

- l' art. 206. del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che con Accordi di programma, nel rispetto dei principi e
degli  obiettivi  stabiliti  dalle  disposizioni  di  legge  al  fine  di  perseguire  la  razionalizzazione  e  la
semplificazione  delle  procedure,  con  particolare  riferimento  alle  piccole  imprese,  le  autorità
competenti  possono  stipulare  appositi  accordi  e  contratti  di  programma  con  enti  pubblici,  con
imprese  di  settore,  soggetti  pubblici  o  privati  ed  associazioni  di  categoria,  aventi  ad  oggetto
l'attuazione di specifici piani di settore di riduzione, recupero e ottimizzazione dei flussi di rifiuti, ecc.;

CONSIDERATO CHE:

- è  preminente  interesse  pubblico  quello  di  realizzare  un  circuito  di  gestione  dei  rifiuti  speciali  non
assimilati  di  provenienza  agricola  che,  in  attuazione  dei  principi  di  responsabilizzazione  e  di
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti, favorisca la raccolta differenziata, il recupero, il riciclaggio ed
il corretto smaltimento degli stessi, semplificando, nel contempo, gli adempimenti burocratici a carico
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dei  produttori  agricoli  ed  aumentando  l' efficacia  della  gestione  e  dei  controlli,  con  lo  scopo  di
prevenire  ogni possibile  forma  di  smaltimento  incontrollato  o  inidoneo  di  rifiuti  agricoli,  nonché  a
cercare di contenere i costi di gestione degli stessi a carico delle aziende agricole di questo territorio.

- la  concreta  realizzazione  di un circuito  organizzato  della  raccolta  dei  rifiuti  speciali  di  provenienza
agricola,  conforme  a  quanto  previsto  dall' art.  183  comma  1  lettera  pp)  del  D.lgs.vo  152/2006
rappresenta  uno strumento per raggiungere i suddetti obiettivi.

- i Comuni hanno favorito attraverso un' azione  di informazione  e  sensibilizzazione  le  aziende  agricole
del  proprio  territorio,  volendo  agevolare  al  fine  di  ottenere  le  migliori  condizioni  funzionali  e  di
riduzione  dei  costi  correlati  rispetto  alla  sistema  attuale  di  gestione  dei  suddetti  rifiuti  agricoli  e
pertanto  hanno  richiesto  una  collaborazione  in  tal  senso  alla  propria  società  partecipata
PicenAmbiente  Spa,  gestore  concessionario  del  servizio  pubblico,  possedendo  essa  qualificate  e
rilevanti competenze tecniche in materia di gestione dei rifiuti. 

- la PicenAmbiente per conto dei comuni ha svolto sia una attività informativa e formativa sulla corretta
gestione dei rifiuti agricoli e ha organizzato una complessa  attività  preliminare  -  nel corso  degli anni
precedenti -  con l' attivazione di servizi sperimentali di raccolta organizzata, avvalendosi di operatori
economici già specializzati in materia, quale la società Programma Ambiente Snc, in possesso di tutte
le  autorizzazioni di legge  necessarie  che  ha  dimostrato  di  essere  in  grado  di  svolgere  il  suddetto
servizio  di  “micro-raccolta”  con  professionalità  e  con  una  adeguata  organizzazione  territoriale,
conoscendone già le peculiarità territoriali-settoriali.

- la  società  Programma  Ambiente  Snc,  individuata   dalla  Società   Picenambiente  Spa,   risulta  in
possesso  delle  autorizzazione  di  legge  per  lo  svolgimento  dell' incarico  di  Gestore  del  Circuito
Organizzato della raccolta dei rifiuti agricoli nel territorio di riferimento previsto dal presente accordo
di programma, in particolare dispone:

Ø Dell' Iscrizione Albo Gestori Categorie: 1o , 4 F , 5 F , 8 F Nr. AN/000281 

Ø Di un Impianto stoccaggio in Via dell' Industria Monteprandone Autorizzazione Nr. 3403/GEN
del 16/06/2009

Ø Della Certificazione di Qualità ISO 9001:2008

Ø Della Certificazione di Qualità ISO 14001:2004  

a seguito di numerosi incontri tecnici effettuati, tutte le parti interessate all'  accordo citato hanno condiviso
pienamente  tutte  le  finalità,  gli interventi,  le  azioni e  le  pattuizioni  dell' accordo  allegato,  impegnandosi,
ognuna  per  le  proprie  competenze  e  spettanze,  a  svolgere  al meglio  tutto  quanto  necessario  al fine  di
realizzare un “circuito organizzato della raccolta dei rifiuti agricoli” nel rispetto  dei principi di efficienza,
efficacia  ed  economicità,  perseguendo  così  gli  interessi  pubblici  generali  sottesi  alla  realizzazione  del
presente accordo;

VISTO quindi l' accordo di programma, disciplinante l' attività del circuito organizzato della raccolta dei
rifiuti speciale non assimilati provenienti da imprese agricole il consta di n.14 articoli allegato al presente
atto quale parte integrante e sostanziale;
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PRECISATO

-  che  al  presente  accordo  di  programma  potranno  aderire  ulteriori  enti  pubblici  e  associazioni  di
categoria;

-  che la Provincia di Ascoli Piceno potrà aderire ad  ulteriori iniziative   volte  ad  organizzare  ed  istituire
circuiti di raccolta dei rifiuti speciali non assimilati, essendo l' accordo di programma uno tra gli strumenti
posti a disposizione per ottimizzare la gestione dei rifiuti a livello territoriale;

-  che il presente  accordo  di programma  sarà   oggetto  di revisione  conseguentemente  a  sopravvenute
disposizioni di legge in materia;

- che resta escluso ogni rinnovo tacito della convenzione la cui scadenza viene fissata al 31/12/2016;

RITENUTO lo stesso meritevole di approvazione;

RAVVISATA la competenza del Consiglio provinciale  ai sensi dell' art.42 del TUEL n. 267/2000;

DATO atto che sulla presente proposta non è richiesto il parere di regolarità contabile;

VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;

SI PROPONE

al Consiglio Provinciale la seguente deliberazione:

1. DI APPROVARE la premessa narrativa, dichiarandola parte integrante e sostanziale del dispositivo
del presente provvedimento;

2. DI APPROVARE l'  accordo di programma tra:
la Provincia di Ascoli Piceno, i Comuni di Ripatransone, Cossignano, Offida, Castignano,  Carassai,
Cupra  Marittima,  Rotella,  Monsampolo  del Tronto  e  Colli  del  Tronto,  la  Camera  di  Commercio
Industria  Artigianato  ed  Agricoltura  di Ascoli Piceno,  le  Associazioni di  categoria  Confederazione
Italiana  Agricoltori di Ascoli Piceno,  la  Confagricoltura  di  Ascoli  Piceno  e  la  Confederazione  dei
produttori Agricoli di ascoli Piceno,  la  Picenambiente  SPA di  S.  Benedetto  del  Tronto  e  la  ditta
programma Ambiente  snc  di  Monteprandone  (AP),  per  l' istituzione  del  circuito  organizzato  della
raccolta dei rifiuti speciali non assimilati provenienti dalle imprese agricole  del bacino  territoriale  del
PPPI – Picenambiente spa, allegato alla presente proposta quale parte integrante e sostanziale;

3. DI APPROVARE l' elenco dei rifiuti oggetto dell' accordo di programma per l' istituzione del circuito
organizzato della raccolta dei rifiuti speciali non assimilati provenienti da aziende agricole  del bacino
territoriale del PPPI – Picenambiente spa allegato sub “A” parte integrante sostanziale della presente
proposta;

CONSIGLIO PROVINCIALE Atto n.ro 3 del 23/02/2016 - Pagina 6 di 26



4. DI APPROVARE la  convenzione  quadro  del contratto  di servizio,  allegato  “B” al presente  atto  
parte integrante e sostanziale;

5. DI RINVIARE  la individuazione della destinazione finale dei rifiuti di cui al punto 3, preliminarmente
alla sottoscrizione dell' accordo tra le parti.

6.  DI  AUTORIZZARE  il  Presidente  della  Provincia  alla  sottoscrizione  del  presente  Accordo  di   
Programma;

7. DI DICHIARARE la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134 del T.U.E.L. n.
267/2000.

Il  Dirigente del Servizio Ambiente
F.to D.ssa. Luigina AMURRI
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SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA CON I COMUNI PER L'ISTITUZIONE DEL
CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI NON
ASSIMILATI PROVENIENTI DA IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE
DEL PPPI – PICENAMBIENTE CON ALLEGATA LA CONVENZIONE QUADRO DEL
CONTRATTO DI SERVIZIO

TRA
la PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

E
I Comuni di 
Comune di Ripatransone
Comune di Cossignano
Comune di Offida
Comune di Castignano
Comune di Carassai
Comune di Cupra Marittima
Comune di Rotella
Comune di Monsampolo del Tronto
Comune di Colli del Tronto
E
CCIAA DI ASCOLI PICENO
E
LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: 
ASSOCIAZIONE CIA Confederazione Italiana Agricoltori 
Sede Territoriale di Ascoli Piceno Via Montecassiano, 9/11
Tel. 0736 336296 - Fax 0736 352162 E-mail: ascolipiceno@cia.it
ASSOCIAZIONE CONFAGRICOLTURA 
Unione Provinciale Agricoltori Ascoli Piceno – 63100 C.so Vittorio Emanuele, 21
Tel: 0736/257028 Fax: 0736/257117 E-mail: ascoli@confagricoltura.it
ASSOCIAZIONE COPAGRI Confederazione dei Produttori Agricoli
Sede Territoriale di Ascoli Piceno Tel. 0736 336296 - Fax 0736 352162 E-mail:
massimo.maranesi@copagri.ap.it

E

IL GESTORE CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA DEI
RIFIUTI URBANI:

 

PPPI - PICENAMBIENTE SPA
C.da Monte Renzo, 25
63074 – San Benedetto del Tronto (Ap) - C.F./P.IVA 01540820444
E
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IL GESTORE DEL CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA : IMPRESA DI
TRASPORTO DEI RIFIUTI E PIATTAFORMA DI CONFERIMENTO

Via dell' industria 35/b - Centobuchi
63076 –Monteprandone (Ap) - C.F./P.IVA 01292410444
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PREMESSO CHE:

………………………………………………………………………………………………………………
.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1) 

Le premesse e le considerazioni sopra esposte costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
accordo.

Articolo 2) Definizioni

· Impresa agricola:  le  imprese che producono rifiuti da  attività  agricole  e  agro-industriali, ai sensi e  per
gli  effetti  dell' art.  2135  c.c.,  ovvero  è  imprenditore  agricolo  chi  esercita  una  delle  seguenti  attività:
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.  Per coltivazione del fondo,
per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette  alla  cura  ed allo sviluppo di un
ciclo biologico o di una fase necessaria  del ciclo stesso, di carattere  vegetale  o animale, che utilizzano o
possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine.

A  solo  titolo  meramente  esemplificativo,  si  intendono  comunque  connesse  le  attività,  esercitate  dal
medesimo  imprenditore  agricolo,  dirette  alla  manipolazione,  conservazione,  trasformazione,
commercializzazione  e  valorizzazione  che  abbiano  ad  oggetto  prodotti  ottenuti  prevalentemente  dalla
coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali, nonché le  attività  dirette  alla  fornitura  di
beni  o  servizi  mediante  l'utilizzazione  prevalente  di  attrezzature  o  risorse  dell'azienda  normalmente
impiegate nell'attività agricola esercitata.

· Circuito  Organizzato  della Raccolta  (COR)  di  rifiuti  di  imprese  agricoli:  Ai sensi dell' art.  183,
comma 1, lett. pp) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. viene definito Circuito Organizzato di Raccolta  dei rifiuti
prodotti dalle  imprese agricole  del Bacino Territoriale  di riferimento, organizzato sulla  base  del presente
accordo di programma (ai sensi dell' art. 206 D.lgs.vo 152/2006) stipulato tra gli enti Pubblici sottoscrittori
della  pubblica  amministrazione  e  le  articolazioni  territoriali  della  associazioni  imprenditoriali
rappresentative sul piano nazionale sopra indicate e gli altri soggetti sottoscrittori: l' adesione dell' impresa
agricola  al presente  accordo di programma è  realizzata  - a  tutti gli effetti di legge - con la  stipula  di un
contratto  di servizio  tra  il singolo  produttore  ed  il  gestore  del  Gestore  del  Circuito  Organizzato  della
Raccolta, in attuazione del predetto accordo, secondo lo  schema  di contratto  di servizio  di cui allegato
“B”; 

· Bacino  Territoriale  di  riferimento:  E'  rappresentato  dal territorio  dei Comuni (aderenti al  PPPI  -
PicenAmbiente Spa) che sottoscrivono il presente  accordo di programma e  su cui vi è  quindi la  vigenza
del presente accordo di programma.

· Gestore  del  Circuito  Organizzato  della  Raccolta  (COR):   Impresa  in  possesso  delle  prescritte
autorizzazioni di legge  in  materia  incaricata  dello  svolgimento  di tutti i servizi del Circuito  Organizzato
relativi alle  attività  di raccolta,  trasporto,  stoccaggio  e  avvio  allo  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti  di
provenienza  agricola  previsti dal presente  accordo  di programma  e  così come  meglio  specificati dallo
schema di contratto di servizio allegato “B”.

· Si richiamano in  questa  sede  per  quanto  necessario  in  materia  di rifiuti,  le  definizioni al tempo vigenti
previsti all' art. 183 del D.lgs.vo 152/2006.

Articolo 3) Oggetto e  finalità dell'Accordo di Programma
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1. Ai sensi dell' art.  206 D.lgs.vo 152/2006, con  il presente  Accordo  di Programma  le  parti realizzano, ai
sensi dell' art.  183 comma 1 lettera  pp) del D.lgs.vo 152/2006, un  Circuito  Organizzato  di Raccolta  dei
rifiuti speciali di provenienza dalle  imprese agricole  che, in attuazione dei principi di responsabilizzazione
e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti, favorisca  la  raccolta  differenziata, il recupero, il riciclaggio
ed il corretto smaltimento degli stessi, semplificando, nel contempo, gli adempimenti burocratici a  carico
dei produttori agricoli ed aumentando l' efficacia della gestione e dei controlli.

2. L' Accordo  di  Programma,  inoltre,  ha  lo  scopo  di  prevenire  ogni  possibile  forma  di  smaltimento
incontrollato o inidoneo di rifiuti agricoli,  nonché  si prefigge  di contenere  i costi e  gli oneri di gestione
degli stessi per le imprese del settore agricolo.

Articolo 4) Individuazione del Gestore del Circuito Organizzato della Raccolta (COR)

1. A  seguito  della  stipula  del presente  Accordo  di  Programma,  la  società  Programma  Ambiente  Snc  è
incaricata di svolgere l' incarico di gestore del presente circuito organizzato di raccolta.

Il Gestore  del Circuito  Organizzato  della  Raccolta  (COR) deve  essere  in possesso  delle  prescritte
autorizzazioni di legge in materia per il corretto svolgimento di tutti i servizi del Circuito  Organizzato
relativi alle attività di raccolta, trasporto, stoccaggio e avvio allo smaltimento e  recupero  dei rifiuti di
provenienza agricola previsti dal presente accordo di programma e così come meglio specificati dallo
schema di contratto di servizio allegato “B”.

Articolo 5) Adesione dell'impresa agricola al Circuito Organizzato della Raccolta (COR)
1. Ai fini dell' adesione dell' impresa agricola al Circuito Organizzato della  raccolta  (CQR) dei rifiuti previsti

dal presente  Accordo  di Programma, per  il conferimento  dei propri rifiuti,  le  imprese  agricole  devono
previamente  sottoscrivere  con  il gestore  del servizio  di raccolta  apposito  contratto  del  servizio  con  il
gestore dell' COR, secondo il modello di cui all' Allegato B).

2. Il  presente  accordo  è  quindi  aperto  in  quanto  permette  la  sua  adesione  a  tutte  le  imprese  agricole
interessate che ne facciano richiesta  e  che hanno sede e/o operano nel bacino territoriale  di riferimento
del PPPI  PicenAmbiente  Spa,  così come  definito  all' art.  2,  accettandone  incondizionatamente  tutte  le
condizioni, norme, regole ive previste.

Articolo 6) Modalità e  costi di conferimento dei rifiuti

Nell' ambito della  presente  Convenzione, possono essere  conferiti i rifiuti agricoli speciali,  al gestore  tutti i
rifiuti agricoli nel dettaglio indicati all' Allegato A.

La raccolta dei rifiuti oggetto della presente Convenzione è svolta secondo le seguenti modalità:

· Servizio  di  Raccolta  a  domicilio  presso  gli  utenti  in  un  giorno  programmato,  su
istanza/richiesta di attivazione  dell'impresa  agricola  al  gestore,  secondo  le  modalità  indicate
nel contratto di servizio.

L'Azienda potrà richiedere,  al PUNTO DI CONTATTO indicato  nell'allegato  B  (contratto  di
servizio),  il  ritiro  porta  a  porta  dei  propri  rifiuti  speciali,  pericolosi  e  non  pericolosi,
specificandone  la  tipologia,  quantità  e  modalità  di  imballaggio/confezionamento  e  contato
telefonico e/o  mail.  L'Azienda verrà quindi ricontatta dal gestore  del servizio  per concordare
la  data  ed  ora  del  ritiro,  in  corrispondenza  del  quale  verranno  rilasciati  i  formulari  di
identificazione dei rifiuti e  l'eventuale  scheda SISTRI.

· Eventuali ulteriori modalità che saranno previste  nel contratto di servizio.

Il corrispettivo dovuto alla  ditta  incaricata  per lo svolgimento  del servizio  (i costi di convenzione,  raccolta,
trasporto e conferimento, smaltimento, ecc.) si calcolano sulla base delle modalità  e  del listino prezzi indicati
in allegato ed oggetto di aggiornamento periodico (Allegato B).  Tutti corrispettivi saranno applicati, fatturati
e  riscossi direttamente  dall' impresa  gestore  all' azienda  agricola  convenzionata.  Il  gestore  ha  l' obbligo  di
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rendicontazione  informativa  annuale  agli  Enti  che  sottoscrivono  la  presente  convenzione  e  alla
PicenAmbiente Spa, riportando i principali dati tecnici, quantitativi, ed economici del servizio erogato.

Oltre a ciò, null' altro è dovuto per la sottoscrizione della Convenzione.

Le  tariffe  così come  definite  sono  da  considerarsi omnicomprensive  di tutti gli oneri anche  riguardanti  il
recupero/riciclaggio,  lo  smaltimento,  il trasporto,  il noleggio  delle  attrezzature  e  di tutte  le  spese  derivanti
dalle operazioni di raccolta, conferimento e trasporto.

Fatti salvo  gli oneri di trasporto  nel caso  di ritiro  del rifiuto  presso  la  sede  dell' impresa,  non  può  essere
imputato alcun costo ulteriore per il conferimento di rifiuti oggetto dell' attività di consorzio per i quali si paga
un contributo ambientale  sul prezzo  del prodotto,  al momento  dell' acquisto  (ad  esempio  oli usati,  batterie,
ecc): il conferimento di tali tipologie di rifiuti è gratuito (batterie, olii minerali, ecc.).

Articolo 7) Adempimenti a carico delle  sole  imprese  agricole  convenzionate  aderenti all'accordo
di programma

Le imprese agricole  che aderiscono al presente  accordo di programma mediante  convenzionamento  con  il
gestore  del circuito  organizzato  di raccolta,  debbono  comunque  assolvere  a  tutti  gli  adempimenti  previsti
dalla normativa vigente e futura in capo al produttore di rifiuti, sotto la  propria  ed esclusiva responsabilità: si
rammenta  sinteticamente,  a  solo  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  che  la  gestione  dei  propri  rifiuti
nell' ambito  del  circuito  organizzato  della  raccolta  di  cui  al  presente  accordo  di  programma,  l' impresa
agricola è comunque tenuta:

1. Allo stoccaggio dei propri rifiuti in base  alle  disposizioni dell'art.  183  comma  1,  lettera  bb),  del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. con il criterio del deposito temporaneo.

2. Alla conservazione per 3 anni dei Formulari e/o delle schede Sistri

3. Alla conservazione della convenzione firmata con il Gestore del servizio Programma Ambiente Snc

4. Per le sole aziende con volume di affari annuo superiore a 8.000 €, alla  dichiarazione annuale  MUD solo
per i rifiuti pericolosi, entro i termine annuale di legge.

Articolo 8) Adempimenti a carico del Gestore del Circuito Organizzato della Raccolta (COR)

Oltre  agli  adempimenti  ed  alle  autorizzazioni  specificatamente  previste,  ai  sensi  del  decreto  legislativo
n.152/06, il gestore del servizio di raccolta deve iscriversi al SISTRI, sulla  base  di quanto previsto dal D.M.
17 dicembre 2009, per la specifica categoria di attività svolta ed inserire  nel sistema i dati relativi ai soggetti
conferenti ed alle tipologie e quantità di rifiuti ricevuti dai medesimi nell' ambito della presente Convenzione.

La responsabilità dell' impresa agricola, in qualità di produttore iniziale del rifiuto, è assoluta al momento della
presa in carico dei rifiuti da parte della Programma Ambiente Snc.

Articolo  9)  Ruolo  ed  impegni  delle  ASSOCIAZIONE  DI  CATEGORIA,  dei  COMUNI,  della
PROVINCIA e della CCIAA

Le  ASSOCIAZIONE  DI  CATEGORIA, i Comuni,  la  Provincia  e  la  CCIAA  si  impegnano  –  ciascuno
nell' ambito dei propri ruoli istituzionali - a dare la massima diffusione e  divulgazione al presente   Accordo di
programma fra le aziende agricole del bacino territoriale  della  PicenAmbiente  ed a  svolgere  tutti i servizi di
informazione e  di assistenza alla  proprie  imprese  finalizzate  alla  corretta  esecuzione  ed  applicazione  dello
stesso.

Previa  ulteriore  accordo  su  richiesta  del  gestore  del  servizio  di  raccolta,  i  suddetti  soggetti  possono
concordare  con il gestore  calendari per l' effettuazione della  raccolta  dei rifiuti a  domicilio,  dandone  quindi
tempestivamente comunicazione ai propri associati.

Articolo 10) Impegni del Concessionario PPPI PicenAmbiente Spa

La PicenAmbiente Spa supervisiona, per conto dei Comuni sotto il profilo tecnico, la  corretta  attuazione del
presente  accordo  di  programma  mediante  solo  attività  di  impulso,  monitoraggio  e  coordinamento  fra  i
soggetti sottoscrittori, il tutto al fine di migliorare i risultati dell' accordo e/o risolvere  le  criticità  organizzative
che dovessero insorgere in sede di attuazione.
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Articolo 11) Estensione dell'accordo

I Consorzi Nazionali per la gestione dei rifiuti possono aderire  al presente  accordo impegnandosi a  fornire  il
proprio supporto tecnico, organizzativo ed informativo per favorire la gestione dei rifiuti.

In particolare, essi dovranno garantire ai soggetti gestori dei servizi i contributi per i materiali recuperati nella
stessa entità e modalità riconosciuta sulla base dell'  Accordo Quadro sottoscritto con l' ANCI.

Il presente  accordo è  aperto ovvero potranno aderire  successivamente, previo sua  formale  comunicazione
via  PEC a tutti gli altri soggetti sottoscrittori, altri Comuni del bacino  territoriale  del PPPI  PicenAmbiente
Spa o della  Provincia  di Ascoli Piceno  e  quindi estendere  l' adesione  anche  alle  imprese  agricole  del loro
territorio.  L' efficacia  della  nuova adesione  decorrerà  dalla  formale  sottoscrizione  del presente  accordo  di
programma  (senza  possibilità  di  apporre  alcuna  e  nessuna  modificazione,  quale  atto  aggiuntivo  ed
integrativo) da parte del nuovo Comune, secondo tutte le modalità comunicate dagli uffici Provincia, la  quale
è tenuta successivamente a comunicare via  PEC a tutti gli altri sottoscrittori l' avvenuta  adesione del nuovo
comune.

Articolo 12) Durata della Convenzione

Il presente  accordo  di programma, avviato  in  via  sperimentale,  decorre  dalla  data  di  sottoscrizione  e  si
conclude al 31/12/2016. 

L' accordo di programma si intende automaticamente  rinnovato di anno in anno, salvo disdetta  da  parte  del
sottoscrittore da inviarsi per iscritto, alle altri parti con prova di avvenuta  ricezione (A/R e  PEC), almeno 60
giorni prima della  sua scadenza e  al gestore  Programma Ambiente  Snc,  Via  dell' industria  35/b  -  63076
–Monteprandone  (Ap)  PEC, il quale  è  tenuto  a  darne  tempestivamente  notizia,  via  PEC,  a  tutti  gli  altri
sottoscrittori.

Tutte  le  Parti  sottoscrittrici  si  impegnano  a  monitorare  con  scadenza  almeno  annuale  l' efficienza  del
presente accordo, apportando le modifiche eventualmente ritenute necessarie o a modificarlo, entro tre  mesi
dalla  loro  emanazione,  per  recepire,  nel  corso  del  tempo,  eventuali  sopravvenute  nuove  disposizioni
normative applicabili in materia.

Articolo 13) Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto e regolato dal presente atto, le parti fanno esplicito rinvio alle
disposizioni di leggi in materia.

Articolo 14) Allegati

Parti integranti e sostanziale del presente accordo sono i seguenti allegati:

Allegato A: ELENCO DEI RIFIUTI OGGETTO DELL' ACCORDO DI PROGRAMMA PER
L' ISTITUZIONE DEL CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI
SPECIALI NON ASSIMILATI PROVENIENTI DA IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO
TERRITORIALE DEL PPPI – PICENAMBIENTE SPA 

Allegato B: CONTRATTO PER IL  SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E/O 
SMALTIMENTO E/O AVVIO  AL RIUTILIZZO DEI RIFIUTI AGRICOLI (RITIRO A
DOMICILIO) PREVISTO DALL' ACCORDO DI PROGRAMMA DI ISTITUZIONE DEL
CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI
PROVENIENTI DA ATTIVITÀ AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE DEL PPPI –
PICENAMBIENTE SPA

Il presente accordo è formato da num. 7 pagine compresa la presente oltre agli allegati A e B sopra
elencati.

F.TO
Comune di Ripatransone  _________________________________
Comune di Cossignano  _________________________________
Comune di Offida  _________________________________
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Comune di Castignano  _________________________________
Comune di Carassai  _________________________________
Comune di Cupra Marittima  _________________________________
Comune di Rotella  _________________________________
Provincia di Ascoli Piceno  _________________________________
CCIAA di Ascoli Piceno  _________________________________
ASSOCIAZIONE CIA  _________________________________
ASSOCIAZIONE CONFAGRICOLTURA  _________________________________
ASSOCIAZIONE COPAGRI  _________________________________
ASSOCIAZIONE COLDIRETTI  _________________________________
PICENAMBIENTE SPA  _________________________________
PROGRAMMA AMBIENTE SNC  _________________________________
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ALLEGATO sub “A”

ELENCO DEI RIFIUTI OGGETTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER
L'ISTITUZIONE DEL CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI
SPECIALI NON ASSIMILATI PROVENIENTI DA AZIENDE AGRICOLE DEL BACINO
TERRITORIALE DEL PPPI – PICENAMBIENTE SPA
I rifiuti oggetto dell' Accordo di programma con convenzione quadro del contratto di servizio per la gestione
del circuito organizzato della raccolta dei rifiuti speciali non assimilati provenienti da attività agricole del
bacino territoriale del PPPI - PicenAmbiente Spa, sono indicati nelle tabelle seguenti, che recano indicazioni
della pericolosità o meno degli stessi e  della descrizione e del codice europeo di riferimento (CER).

CER Descrizione

02 01 04
Teli per serre e pacciamatura in polietilene (bianchi e neri), Spaghi, Reti antigrandine, tubi
irrigazione

15 01 01 Imballaggi in carta, cartone

15 01 06

Contenitori ed imballaggi di materiali misti non pericolosi (di sementi, mancimi, ammendanti,
detergenti, ecc..) conferiti privi di residui organici o inorganici, in plastica, metallo, tessuto (iuta),
vetro, polistirolo e materiali compositi e misti.
NO fitofarmaci, fitosanitari e  bombolette  spray.

15 01 03 Imballaggi e bancali in legno.
16 01 03 Pneumatici fuori uso anche con cerchio di trattori e camion
16 01 03 Pneumatici fuori uso anche con cerchio di muletti e movimento terra
20 01 25 Olio vegetale esausto di frittura

CER Descrizione
02 01 08* Fitofarmaci scaduti o contenitori NON VUOTI di fitofarmaci

15 01 10*
Contenitori vuoti di fitofarmaci, fitosanitari, sostanza agrochimiche, 
NON BONIFICATI

15 01 11* Bombolette spray etichettate T e/o F
16 01 07* Filtri olio/gasolio usati di trattori, autocarri, impianti, mezzi d' opera, ecc..
16 06 01* Batterie accumulatori al piombo
20 01 21* Tubi fluorescenti, lampade varie
18 02 02* Rifiuti veterinari a rischio infettivo

13 02 05*
Olii minerali esausti da autotrazione. L' utente si assume la responsabilità che non contiene PCB
o altri inquinanti pericolosi
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ALLEGATO “B”

CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E/O  SMALTIMENTO E/O
AVVIO  AL RECUPERO DEI RIFIUTI DI IMPRESE AGRICOLE (CON RITIRO A
DOMICILIO) PREVISTO DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA DI ISTITUZIONE DEL
CIRCUITO ORGANIZZATO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI NON
ASSIMILATI PROVENIENTI DA IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE
DEL PPPI – PICENAMBIENTE SPA

TRA:

Programma Ambiente Snc, con sede in Via dell'Industria 35/B, Centobuchi - 63076 - Monteprandone
(AP), P.IVA 01292410444, email c.ripani@programmaambiente.it PEC titolare delle autorizzazioni di legge
per l' esecuzione dei suddetti servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti – in qualità di gestore del Circuito
Organizzato della Raccolta (OCR) dei rifiuti speciali delle imprese agricole di cui all' accordo di programma
nel prosieguo riportato;

E la ditta (nel prosieguo detta cliente/committente/impresa agricola aderente all'accordo di
programma)

Timbro completo azienda
agricola

Ref. Sig. ______________________________________ Cell.
__________________________________________

Tel. __________________ Fax. ___________________
e.mail__________________________________________

1) PREMESSE E CONSIDERAZIONI

Il presente contratto di servizio è stipulato tra le parti ai sensi e per gli effetti del Accordo di Programma con
convenzione quadro del contratto di servizio per l' istituzione del circuito organizzato della raccolta dei rifiuti
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speciali non assimilati provenienti da imprese agricole del bacino territoriale del PPPI - PicenAmbiente Spa
Rev. 00 del XX/XX/XX, che ne costituisce parte integrante e sostanziale (e viene allegato) al presente
contratto di servizio. Con la sottoscrizione del presente contratto la ditta impresa agricola formalmente
aderisce al suddetto Accordo di programma.

Programma Ambiente Snc in qualità di gestore del suddetto circuito organizzato della raccolta impegna ad
effettuare i servizi di gestione per lo  smaltimento o avvio al riutilizzo dei rifiuti previsti dall' Accordo di
Programma, come meglio precisato nella nostra specifica OFFERTA ECONOMICA del servizio.

L' ammissione dei clienti, da ora in poi Committenti, alla fruizione delle prestazioni inerenti i servizi di
gestione per lo smaltimento dei rifiuti o loro recupero, è disposta da Programma Ambiente Snc a richiesta
degli interessati.

Il mandato per la fornitura dei servizi si stipula unicamente con la firma del presente contratto che avrà
validità fino alla vigenza dell' Accordo di Programma.

L' oggetto del servizio comprende esclusivamente le prestazioni previste nella OFFERTA ECONOMICA,
non sono riconosciuti altri impegni all' infuori di quelli espressamente elencati nell' OFFERTA
ECONOMICA.  

Preliminarmente all' OFFERTA ECONOMICA Programma Ambiente Snc potrà richiedere:

a) campione rappresentativo del materiale oggetto del servizio;
b) scheda descrittiva del rifiuto compilata in maniera completa e dettagliata, firmata dal legale

rappresentante o da persona delegata che assume tutte le responsabilità delle dichiarazioni in essa
contenute;

c) analisi chimica di caratterizzazione e classificazione ai sensi della normativa vigente;
d) scheda sicurezza e pronto intervento come previsto dalla normativa vigente sull' etichettatura dei

materiali;
La Ditta Programma Ambiente non è tenuta a controllare l' esattezza di quanto dichiarato dal produttore del
rifiuto nei documenti sopra menzionati, di cui lo stesso si assume ogni responsabilità. 

2) ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA'

Il committente si impegna a conferire i rifiuti conformi alle caratteristiche e alle specifiche indicate nella
OFFERTA ECONOMICA. 

I rifiuti dovranno essere accompagnati da formulario di identificazione del rifiuto redatto ai sensi del D.lgs.vo
3 Aprile 2006 n. 152,, dagli eventuali allegati ADR, scheda SISTRI e da quanto richiesto espressamente
nell' offerta economica. 

Il Committente dei rifiuti è consapevole di quanto dichiarato e sottoscritto nei documenti accompagnatori.
Pertanto è responsabile di tutti i danni che possano derivare all' impianto di destinazione e/o all' ambiente,
conseguenti alla consegna di rifiuti non rispondenti a quanto dichiarato.

Il Committente si obbliga a rifondere a Programma Ambiente Snc tutti gli eventuali danni a cose, persone,
impianti fissi e mobili, nonché all' ambiente esterno, in conseguenza del conferimento dei rifiuti non conformi
a quanto dichiarato in fase di accettazione
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In caso di non conformità del carico l' impianto si riserva di:

a) respingere il carico a spese del mittente, ed addebitare tutti gli eventuali costi sostenuti;
b) ridefinire ex novo tutte o in parte le condizioni della OFFERTA ECONOMICA. 

3) MODALITA' DI RITIRO 

Il committente dovrà garantire l' accesso e la possibilità di carico al personale incaricato. 

Programma Ambiente Snc potrà avvalersi per il ritiro anche di altre Ditte comunque autorizzate per il ritiro e
trasporto dei rifiuti di cui all' OFFERTA ECONOMICA.

I rifiuti dovranno essere conferiti nel rispetto delle normative vigenti. Gli imballi dovranno essere a tenuta,
idonei per il contenuto, conformi a quanto previsto nell'  OFFERTA ECONOMICA e debitamente
etichettati, indicando:

a) nome del rifiuto;
b) produttore e relativo indirizzo di provenienza;
c) indicazioni di pericolo e rischi, come previsto dalla normativa vigente in materia di etichettatura dei

materiali.
L' inadempienza di quanto indicato , potrà comportare il rifiuto del carico.

E'  vietato conferire i rifiuti, senza accettazione da parte di Programma Ambiente Snc e senza OFFERTA
ECONOMICA.

Il peso del materiale conferito viene rilevato o riscontrato in fase di accettazione dello stesso, utilizzando la
pesa della Ditta Programma Ambiente o altra pesa certificata disponibile. Il peso rilevato o riscontrato viene
assunto quale unico dato di riferimento valido sia ai fini di legge che per la fatturazione dei servizi effettuati.

4) ATTESTAZIONE AVVENUTO SMALTIMENTO

Ai sensi del D.lgs.vo 3 Aprile 2006 n. 152, le attestazioni  dell'  avvenuto smaltimento e della presa in carico
dei rifiuti, è costituita unicamente dalla restituzione della quarta copia del formulario di identificazione del
rifiuto. 

5)PREZZI, COMPENSI E CORRISPETTIVI

Le tariffe dello smaltimento e dei servizi connessi sono riportati distintamente e in maniera specifica
nell' OFFERTA ECONOMICA..

Programma Ambiente Snc si riserva la facoltà e il diritto di adeguare il corrispettivo dei servizi sulla base di
eventuali variazioni dei costi finali. Questi potranno essere rettificati previa comunicazione scritta; resta
salvo il diritto della committente di disdire il relativo ordine, da effettuarsi anche a mezzo email – fax dieci
giorni prima dell' inizio del servizio.

7) MODALITA' DI PAGAMENTO

Il pagamento dovrà essere effettuato secondo quanto stabilito nell'  OFFERTA ECONOMICA, nel caso di
“ritardato pagamento”, saranno a carico del Committente gli interessi moratori pari al tasso ufficiale di
sconto aumentato di due punti. Rimane comunque alla Programma Ambiente Snc il giudizio e la facoltà di
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sospendere o annullare il servizio, fino a che la mora non sia sanata.

8) TEMPI DI ADEMPIMENTO DEL SERVIZIO

I tempi di adempimento dei servizi saranno quelli indicati nell'  OFFERTA ECONOMICA. Sono esclusi dal
computo dei termini i periodi di inattività totale o parziale, dipendenti oltre che dalle cause di forza maggiore
previste dalla Legge, anche da: scioperi, guasti alle macchine, sospensioni dei servizi degli impianti finali con
noi convenzionati, ordinanze o nuove legislazioni, sospensione e/o revoca delle autorizzazioni da parte delle
autorità competenti.

Fermi restando i motivi di sospensione sovraesposti, è espressamente attribuito alla Programma Ambiente il
diritto di recesso, anche dopo l' accettazione di una o più partite, per giusta causa. Sarà qualificata giusta
causa, ogni motivo di natura tecnica relativo alla corretta gestione dell' impianto. La comunicazione di
recesso dovrà essere data con un preavviso di almeno 5 (cinque) giorni, anche via telefax.  

Programma Ambiente Snc può, altresì, sospendere o cessare le prestazioni inerenti al servizio, senza
necessità di preavviso, qualora il Committente non rispetti i termini di pagamento, fatto comunque salvo il
recupero delle somme rimaste scoperte e l' applicazione degli interessi come stabiliti al punto 7).

Nei casi di ritardi, sospensione o recesso, come sopra menzionato, nulla sarà riconosciuto da Programma
Ambiente Snc, né il Committente o terzi potrà avviare qualsiasi tipo di azione a titolo di risarcimento danni.

9) FACOLTA' DI RECESSO DELL'IMPRESA AGRICOLA

L' impresa agricola ha la facoltà di recedere dal presente accordo in qualsiasi momento inviando disdetta
scritta con al domicilio del gestore mediante fax, raccomandata A/R o email, fermo restando l' obbligo di
regolarmente corrispondere il pagamento dei servizi attivati.

10) MODIFICHE E COMPETENZE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in ordine alla presente, sarà competente il Foro di Ascoli
Piceno in deroga alle norme di competenza territoriale.

Per tutto quanto non qui richiamato vale quanto stabilito dall' Accordo di programma sopra richiamate
nonché applicando le vigenti disposizioni di legge, sia nazionali che regionali.

PREZZIARIO DEI CORRISPETTIVI PER I SERVIZI RESI (OFFERTA ECONOMICA)

A) I seguenti prezzi e corrispettivi per la raccolta si intendono applicati per un giro di raccolta organizzata di
almeno 10 utenti.

Corrispettivo annuale  per diritti adesione al circuito organizzato di raccolta € 15,00/anno + IVA che
maturano al momento della sottoscrizione del presente contratto.
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Corrispettivo per ogni servizio ritiro richiesto è come di seguito quantificato:

· Importo forfettario (1) € 40,00 + IVA fino a 1 metro cubo di rifiuti
· Importo forfettario (1) € 60,00 + IVA fino oltre  1 metro cubo fino a 4 metri cubi di rifiuti (limite

servizio di “microraccolta”)
· Per ritiri di quantitativi oltre 4 metri cubi che prevedono impieghi di mezzi e risorse superiori a quelli

utilizzati per la “microraccolta” (es. autocarro con caricatore a polipo, ecc.) Programma Ambiente
concorderà ogni volta con l' impresa-utente diverse condizioni economiche per l' esecuzione del servizio.

(1) L'importo forfettario del corrispettivo per ritiro considera un tempo di durata delle  operazioni
di carico di circa 20 minuti. Per operazioni di carico che dovessero protrarsi oltre tale durata per cause
non imputabili a Programma Ambiente, sarà applicato un maggiore corrispettivo pari a € 40,00/ora + IVA.

In caso di mancato ritiro per assenza del Committente  o sua persona incaricata sarà applicato un
corrispettivo di € 20,00 + IVA.

E'  previsto un Minimo fatturabile  per i corrispettivi a misura riferiti allo smaltimento pari a € 20,00 +
IVA.

Modalità di Pagamento: 30 gg DATA FATTURA fine mese, mediante Bonifico Bancario o rimessa
diretta (assegno o contanti nei limiti di legge).

B) COSTI DI SMALTIMENTO RIFERITI AI RIFIUTI RITIRATI (Elenco non esaustivo)

RIFIUTI NON PERICOLOSI

CER Descrizione

Tariffa
conferimento 

€/Kg + IVA

Note

02 01 04
Teli per serre e pacciamatura in polietilene (bianchi e neri),
Spaghi, Reti antigrandine, tubi irrigazione

0,200

15 01 01 Imballaggi in carta, cartone 0,000

15 01 06

Contenitori ed imballaggi di materiali misti non pericolosi (di
sementi, mancimi, ammendanti, detergenti, ecc..) conferiti
privi di residui organici o inorganici, in plastica, metallo, tessuto
(iuta), vetro, polistirolo e materiali compositi e misti.

NO fitofarmaci, fitosanitari e  bombolette  spray.

0,200

15 01 03 Imballaggi e bancali in legno. 0,080
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16 01 03 Pneumatici fuori uso anche con cerchio di trattori e camion 0,300

16 01 03
Pneumatici fuori uso anche con cerchio di muletti e
movimento terra

0,300

20 01 25 Olio vegetale esausto di frittura 0,000

RIFIUTI PERICOLOSI

CER Descrizione

Tariffa
conferimento

€/Kg + IVA

Note

02 01 08* Fitofarmaci scaduti o contenitori NON VUOTI di fitofarmaci 3,000

15 01 10*

Contenitori vuoti di fitofarmaci, fitosanitari, sostanza
agrochimiche, 

NON BONIFICATI

0,800

15 01 11* Bombolette spray etichettate T e/o F 3,500

16 01 07*
Filtri olio/gasolio usati di trattori, autocarri, impianti, mezzi
d' opera, ecc..

0,700

16 06 01* Batterie accumulatori al piombo 0,000

20 01 21* Tubi fluorescenti, lampade varie 2,500

18 02 02* Rifiuti veterinari a rischio infettivo 1,800

13 02 05*
Olii minerali esausti da autotrazione. L' utente si assume la
responsabilità che non contiene PCB o altri inquinanti
pericolosi 0,000
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PROCEDURA DI ATTIVAZIONE E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA

PREVISTO DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA CON CONVENZIONE QUADRO DEL
CONTRATTO DI SERVIZIO – PER LA GESTIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON
ASSIMILATI PROVENIENTI DA IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE
DEL PPPI - PICENAMBIENTE

� Con la sottoscrizione del contratto di servizio di cui all' accordo di programma, l' impresa agricola potrà
accedere ai relativi servizi convenzionati previsti dall' Accordo di Programma.

� L' impresa agricola che intende attivare il servizio di ritiro dei propri rifiuti agricoli invia una richiesta
telefonica, o via fax o via mail al PUNTO DI CONTATTO specificando il nome dell' Azienda,
l' indirizzo, un recapito telefonico, la tipologia e la stima approssimativa dei quantitativi dei rifiuti per il
quale si richiede il ritiro.

� La Ditta Programma Ambiente Snc dopo aver ricevuto almeno 10 richieste di ritiro, si attiva per
organizzare il giro di raccolta dei rifiuti, sia pericolosi che non, entro 15 gg lavorativi dalla data di
ricezione dell'ultima richiesta, comunicando agli utenti-ditte richiedenti il giorno e l' orario previsto per il
ritiro a domicilio dei rifiuti 

� L' impresa agricola dovrà mettere a disposizione i rifiuti da ritirare in aree raggiungibili dai mezzi,
imballati ed etichettati ove possibile secondo la normativa vigente.

� La Ditta Programma Ambiente al momento del ritiro compila il Formulario di Identificazione dei Rifiuti,
scheda SISTRI, come previsto dalle vigenti normative e consegna all' utente la Copia di competenza di
tale documentazione.

� Al termine del giro previsto di “micro raccolta”, la Ditta Programma Ambiente conferisce, ai sensi di
legge, ad impianti autorizzati i rifiuti ritirati.

� A fine mese la Programma Ambiente fattura all' utente-ditta i corrispettivi previsti per il servizio
erogato, oltre agli oneri di smaltimento conformemente al Prezziario l' OFFERTA ECONOMICA.

� Alla fattura viene allegata la quarta copia in originale del Formulario di Identificazione dei Rifiuti.
� Per ogni ritiro prenotato dal Committente non effettuato per cause non imputabili a Programma

Ambiente, sarà applicata una penale di € 20,00 + IVA che sarà fatturata al primo ritiro utile.

N.B: SI specifica che in ogni caso rimangono in capo alla ditta/produttore di rifiuti tutti gli obblighi relativi
agli adempimenti di legge in materia di rifiuti.

Il PUNTO DI CONTATTO per prenotare il ritiro o per ricevere informazioni è  il seguente:

Programma Ambiente Snc

Rif. Sig. Carlo Ripani - Tel. e Fax. 0735-70.50.48

e.mail:  c.ripani@programmaambiente.it
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Con la firma del presente contratto di servizio l' impresa agricola, ai sensi di legge, aderisce formalmente al
Circuito organizzato della Raccolta (COR) istituito con l' Accordo di Programma (che viene consegnato alla
ditta) con convenzione quadro del contratto di servizio per la gestione di rifiuti speciali non assimilati
provenienti da imprese agricole del bacino territoriale del PPPI - PicenAmbiente Spa Rev. 00 del
XX/XX/XX, accettandone senza riserva alcuna tutte le condizioni e le pattuizioni. Si autorizza altresì ai sensi
del D.Lgs 196/03 e s.m.i. l' utilizzo dei propri dati che saranno trattati per le sole finalità connesse al servizio.
Gli interessati hanno facoltà di esercitare i

diritti previsti dall' art. 7 di detto decreto legislativo. Il titolare del trattamento dei dati è Programma
Ambiente.

Letto firma e sottoscritto in due esemplari (num. 4 pagine), uno consegnato a ciascuna parte contraente.

li ………………………………………………; ………………………………………..…….

Il COMMITTENTE – IMPRESA AGRICOLA                   PROGRAMMA
AMBIENTE S.N.C. (TIMBRO E FIRMA)  (TIMBRO E FIRMA)

………………………..……………………..         
…………………………………..………...
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dopo aver illustrato la proposta di deliberazione invita il Consiglio a deliberare 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso, per quanto di competenza, del Dirigente del
Servizio Viabilità ai sensi dell' art. 49 T.U. 267/2000, così formulato “favorevole”;

Preso atto che non è richiesto  parere di regolarità contabile 

Con votazione palese espressa per alzata di mano:

Presenti n. 9

Votanti n. 9

Con votazione UNANIME

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata ad oggetto : SCHEMA DI ACCORDO DI
PROGRAMMA CON I COMUNI PER L'ISTITUZIONE DEL CIRCUITO ORGANIZZATO
DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI PROVENIENTI DA
IMPRESE AGRICOLE DEL BACINO TERRITORIALE DEL PPPI – PICENAMBIENTE
CON ALLEGATA LA CONVENZIONE QUADRO DEL CONTRATTO DI SERVIZIO.  Parte
integrante e sostanziale del presente disposto.

Quindi stante l' urgenza 

Con votazione palese espressa per alzata di mano:

Presenti n. 9
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Votanti n. 9

Con votazione UNANIME

DELIBERA

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo ai sensi dell' art. 134, 4° comma del TUEL n.
267/2000.
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Il Segretario GeneraleAscoli Piceno, lì _____________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ascoli Piceno, lì _____________

F.to Paolo D'ErasmoF.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

Il PresidenteIl Segretario Generale

Letto, approvato e sottoscritto

25/02/2016

F.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione,

è divenuta esecutiva il giorno                      

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. 267/2000).           

ovvero       

diverrà esecutiva il giorno                       

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000).              

23/02/2016

 

25/02/2016 Il Segretario Generale

F.to Dott.ssa Fiorella Pierbattista

CONSIGLIO PROVINCIALE                                                    Delibera n.  3  del 23/02/2016

Si certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante
affissione all'Albo Pretorio On Line di questa Provincia il giorno 25/02/2016
e vi  rimarrà  in  pubblicazione  per  15  (quindici) giorni  consecutivi  ai  sensi  dell'art. 124,  c1,
D.Lgs. 267/2000.

Per copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ascoli Piceno, lì _____________ Il Segretario Generale

 Dott.ssa Fiorella Pierbattista

25/02/2016

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato della Provincia di Ascoli Piceno. La firma autografa è sostituita dall'indicazione
a stampa del nominativo  del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993.
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